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IL GAZZETTINO

Gli "stagionali" introvabili
«Ora, come i nostri emigranti,
i giovani si adattino a tutto»

IL VUOTO

BELLUNO Dopo le chiusure sale la
preoccupazione di aver perso
una fetta importante di manodo-
pera a seguito degli alti e bassi
stabiliti dalla pandemia. E a com-
plicare tutto i lavoratori che pre-
feriscono il reddito di cittadinan-
za.

FEDERALBERGHI
Il presidente Walter De Cassan

fa sapere che, quest'anno «è più
dura del solito, registriamo molte
difficoltà». Il motivo è presto det-
to: «C'è tanta gente che in questo
anno si e ricollocato altrove. Non
c'era lavoro in albergo e quindi al-
cuni dipendenti stagionali hanno

accettato impieghi in aziende e
fabbriche. D'altronde sono le
aziende e le fabbriche, che hanno
sempre lavorato, ad aver incre-
mentato il fatturato». Federalber-
ghi sta «cercando di raccogliere
banche dati su chi cerca lavoro»,
spiega Walter De Cassan. Un mo-
do per intercettare l'offerta, in-
somma. E per quanto riguarda le
misure specifiche per chi aveva
perso il lavoro a causa della pan-
demia? «Se ci riferiamo al reddito
di cittadinanza, ritengo che ci sia
un eccesso di assistenzialismo in
Italia che spesso va a scapito di al-
tra forza lavoro. in provincia di
Belluno la popolazione è quella.
che è, avevamo pre Covid un tasso
di disoccupati al 3%, ben inferiore
al tasso fisiologico del 6%».

CONFCOMMERCIO
il presidente Paolo Doglioni: «I

dati sulla disoccupazione sono
falsati da questioni legittime, lì
dove c'è un reale bisogno va benis-
simo che ci siano formule di soste-
gno, ma sono convinto che molta
gente utilizzi ammortizzatorio so-
ciali, quali il reddito cittadinanza

o la cassa integrazione come alibi
per non voler lavorare». Con il
consueto acume il presidente di
ConfCommercio presenta il suo
pensiero senza girarci attorno,
«se vogliamo nascondercelo, ce
lo nascondiamo. A Belluno pro-
babilmente non c'è problema re-

lativo agli stagionali. Questi lavo- Federica Fant
ratori venivano da fuori anche
prima». Per Paolo Doglioni ricor-
dare chi eravamo può aiutare a
stimolarci per progredire. Ha
quindi parlato dei nostri emigran-
ti, che dall'800 fino a pochi anni
fa, hanno trovato impieghi in tut-
to il mondo, adattandosi a fare i
più diversi mestieri. «Noi bellune-
si siamo andati per il mondo fati-
cando e trovando quello che offri-
va il mercato del lavoro - fa nota-
re Doglioni -. Si facevano mestieri
che spesso non rappresentavano
ciò che si avrebbe voluto fare. Io
ritengo che, in un momento di fa-
tica pandemica, non si possa non
rimboccarsi le maniche: dobbia-
mo tutti adattarci. Ben venga
La Filcasms Cgil, ovvero la ca-

tegoria della Cgil che organizza e
rappresenta i lavoratori del com-
mercio, turismo e servizi ha po-
stato un tweet: «I lavoratori sta-
gionali sono stati tra i più colpiti
dalla lunga inattività che ha coin-
volto il settore del turismo duran-
te la pandemia. Ma sono anche,
da sempre, tra i lavoratori più fra-
gili ed esposti a inadempienze
contrattuali». Il referente Filca-
sms della provincia di Belluno,
Giovanni Cescato: «Le parti dato-
riali e Ascom spesso sollevano la
questione del reddito di cittadi-
nanza. Quello dei dipendenti sta-
gionali è una partita che interessa
le parti alte della provincia, quin-
di Cortina d'Ampezzo, il Cadore e
l'Agordino. Ma sono ormai diver-
si anni che il lavoro degli stagio-
nali è coperto da persone che arri-
vano dall'Est Europa e dai Balca-
ni». E il Covid quindi non ha inci-
so? «La pandemia - risponde Ce-
scato - ha dato una mazzata mici-
diale dal punto vista della stagio-
nalità l'anno scorso, la mazzata
c'è stata anche con la stagione in-
vernale con gli impianti chiusi,
ma non è vero che non si trova la
manodopera: si trova, visto che
da anni viene recuperata altrove
proprio perché manca», fa notare
il segretario Filcasms. «Alcuni
stagionali sono già pronti per par-
tire, altri hanno già iniziato. E la
manodopera bisogna anche pa-
garla, ha molto inciso la crisi di li-
quidità che si è rifatta sui labora-
tori, spesso lasciandoli in difficol-
tà», chiude Giovanni Cescato.

APPELLO CONFCOMMERCIO
«DA ANNI PER QUESTI
TIPO DI LAVORI
SI ATTINGE ALL'ESTERO,
IL VIRUS SIA UN INPUT
PER CAMBIARE»
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Caffè al banco: «Voglia di normalità»

Coronavirus, vittime quasi azzerate:
in un mese 4 morti eda giorni zero
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